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L'INTERVISTA,

Fabbri e Firenze
Un legame
indissolubile
II campione medaglia d'argento ai Mondiali

racconta l'impresa e il rapporto con la città

Morabito all'interno
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Fabbri eFirenze
Un legame
Indissolubile

«In pedana col cuore viola
Riportiamo Firenze in alto,,
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di Franco Morabito
FIRENZE

È partito per Budapest con mol-
te speranze e buone prospetti-
ve, tornerà a casa, a Bagno a Ri-
poli, con la medaglia d'argento
al collo: un risultato sorprenden-
te, forse anche per lui. Leonar-
do Fabbri, il ventiseienne azzur-
ro di getto del peso tesserato
per l'Aeronautica Militare ma na-
to e cresciuto all'Atletica Firen-
ze Marathon dove si allena anco-
ra quando nel fine settimana
rientra a Firenze dai raduni bolo-
gnesi col maestro Paolo Dal So-
glio, si è laureato vicecampione
iridato con la misura di 22,34.
Battuto solo dall'americano
Ryan Crouser, il primatista mon-
diale grande favorito della vigi-
lia, che ha lanciato a 23,51, a soli
5 centimetri dal suo record.
Fabbri, come sta vivendo que-
sto momento?
«È uno dei giorni più belli della
mia vita, rincorrevo da tempo il
sogno di un risultato importan-
te e il fatto di averlo realizzato
proprio in un Mondiale mi sta
dando una gioia immensa».
Finora non aveva mai supera-
to 122 metri anche se c'era an-
dato più volte vicino. Ce l'ha
fatta proprio nella gara più dif-
ficile, contro avversari sulla
carta imbattibili. Com'è scatta-
ta la molla?
«Superati i problemi fisici dello
scorso anno ora sto bene, senti-
vo che avrei potuto abbattere
quella barriera e ho lavorato a
lungo per riuscirci. E la vittoria
al Golden Gala di Firenze, con i
21,73 realizzati con la pedana ba-
gnata, mi ha caricato di autosti-
ma facendomi capire che avrei
potuto affrontare a testa alta an-
che i giganti del peso».
E pensare che le qualificazioni
del mattino le aveva superate
al dodicesimo posto, l'ultimo
utile per passare il turno, con
un modesto 20,74.
«II debutto è talvolta problemati-
co, soprattutto questa volta,
con le condizioni difficili del
tempo e le gare rinviate di quasi
due ore. Ma avevo fatto lanci
spettacolari in allenamento, sa-
pevo di poter far bene».
Non è che fosse anche un po'
emozionato?
«L'emozione l'ho provata solo

o i
Non ho chiuso occhio,
la gioia era talmente
grande che ho
ripassato col pensiero
tutti gli attimi dì
una giornata storica

44
Con Rocco siamo
amici da tempo
e mi ha telefonato
per complimentarsi
e invitarmi allo stadio

per la prossima
partita contro il Lecce

Fabbri, un grido d'argento
«In pedana col cuore viola
Riportiamo Firenze in alto»
Il campione conduce l'Italia del peso sul podio dopo 36 anni e svela il retroscena:
«A Budapest seguivo la partita, Commisso mi vuole al Franchi per il giro d'onore»

Quei campioni dello sport che amano la Fiorentina

Niecolò Cemprlanl. medaglia d'oro olimpica nella carabina ai giochi Mando Berrettlnl, finalista a Wimbledon,
di Rio del 2016. Tifosissimo viola, è stato omaggiato dalla Fiorentina ha ricevuto le Chiavi della città ed è stato
e poi invitato al Franchi per i festeggiamenti dei 90 anni del club applaudito sul prato dello stadio Franchi

quando ho visto la misura del
22,34e il secondo posto in clas-
sifica: era tanto che la cercavo
ed ero certo che prima o poi sa-
rebbe arrivata».
Tra l'altro, in un lancio succes-
sivo, purtroppo nullo per
l'uscita dalla pedana, era anda-
to vicino anche ai 23 metri:
obiettivo possibile?
«Col lavoro posso migliorare an-
cora. Il prossimo anno ci sono i
Giochi olimpici di Parigi e voglio
arrivarci al meglio».
Quando è tornato in pedana

per l'ultimo lancio era già sicu-
ro del secondo posto. Ancora
carico o già mentalmente ap-
pagato?
«È stata la nota negativa di una
giornata fantastica. Non mi so-
no piaciuto, stavo ancora bene
e un pensierino sarebbe stato
giusto farcelo. Comunque è sta-
to un 21,20 non proprio da di-
sprezzare».
Le farà comunque anche pia-
cere il fatto che con lei l'Italia
del peso sia tornata nuova-
mente sul podio iridato ben

36 anni dopo l'argento di Ales-
sandro Andrei, anche lui fio-
rentino, già oro olimpico a Los
Angeles 1984 con 21,26, con-
quistato ai Mondiali di Roma
del 1987 con la misura di
21,88.
«Questo mi onora e mi rende an-
cor più responsabile per tenere
alta la tradizione dei grandi pesi-
sti fiorentini e toscani, da An-
drei e Marco Montelatici ad An-
gelo Profeti di Castelfiorentino
e al cortonese Silvano Meconi,
tutti e quattro tesserati per l'As-
si Giglio Rosso».

Come ha passato la notte? È
riuscito a dormire?
«Non ho chiuso occhio, la gioia
era cosl grande che ho ripassa-
to col pensiero tutti gli attimi di
una giornata indimenticabile».
C'era qualcuno dei suoi fami-
liari in tribuna?
«Mia madre e mia sorella men-
tre mio padre mi ha seguito, sof-
frendo, in televisione dall'Isola
d'Elba».
Il Golden Gaia è riuscito a dar-
le gli stimoli per salire
nell'Olimpo. Non solo per il ri-
sultato ma anche per il calore
di una città che le è vicina da
sempre.
«Firenze la porto nel cuore, mi
ha sempre voluto bene, que-
st'anno mi ha fatto anche Magni-
fico Messere del Calcio in costu-
me: una nomina che mi ha ono-
rato e reso orgoglioso. E sia pri-
ma della gara che, dopo ho rice-
vuto molti messaggi di affetto
che mi hanno fatto piacere».
L'ha chiamata pure la Fiorenti-
na.
«Col presidente Commisso sia-
mo amici da tempo e mi ha tele-
fonato per complimentarsi e in-
vitarmi a visitare una seconda
volta il Viola Park; c'ero già sta-
to quando c'erano i lavori in cor-
so e ci ritornerò ora a lavori fini-
ti. Mi ha anche invitato allo sta-
dio per la prossima partita col
Lecce per farmi fare insieme a
lui il giro d'onore del campo
con la medaglia al collo».
Ha vinto anche la squadra Vio-
la, per la quale lel tifa sin da
piccolo.
«A Budapest c'era chi mi teneva
continuamente aggiornato sul
risultato della partita».
Al termine della finale che co-
sa le ha detto Dal Soglio?
«Che era contento ma che ci so-
no ancora tante cose su cui lavo-
rare. Al mattino, dopo le qualifi-
cazioni, mi aveva invece detto
di staccare per recuperare in vi-
sta delle finali. Due gare di un
Mondiale in un solo giorno sono
impegnative per tutti».
Quando rientra a Firenze?
«Domani (oggi, ndr), alle 11 ho
l'aereo per Venezia, da lì pren-
do l'auto e guido fino a casa».
Programmi prossimi?
«Ho diverse gare fino a metà set-
tembre, poi qualche giorno di ri-
poso. E poi si riparte, Parigi è
già li, dietro l'angolo».
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Firenze la porto
dentro, mi ha
sempre voluto
bene, quest'anno
mi ha fatto anche
Magnifico Messere
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